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DECRETO DEL SOGGETTO ATTUATORE SINDACO DEL COMUNE DI LAMON N. 27 del 

28/12/2021 

 

OGGETTO: ORDINANZA CAPO DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE N. 558/2018, 

INERENTE I PROCEDIMENTI AMMNISTRATIVI FINALIZZATI A FRONTEGGIARE LE 

EMERGENZE DELL’EVENTO ALLUVIONALE DELL’AUTUNNO 2018. REALIZZAZIONE 

DEI LAVORI DI ALLONTANAMENTO ACQUE DI RUSCELLAMENTO SUPERFICIALE IN 

LOCALITÀ REN IN COMUNE DI LAMON (BL), II STRALCIO.PRIMO STRALCIO 

FUNZIONALE RIPRISTINO DEL PERCORSO VICINALE IN FREGIO ALL’IMPLUVIO 

ESISTENTE A VALLE DEL PIANORO IN LOC. REN E LA PULIZIA DEGLI IMBOCCHI DEI 

FOSSI DI MONTE NELL’AMBITO DEI LAVORI DI ALLONTANAMENTO ACQUE DI 

RUSCELLAMENTO SUPERFICIALE IN LOCALITÀ REN. APPROVAZIONE PROGETTO 

DEFINTIVO-ESECUTIVO. CUP: J57H19003090002, CIG: 8979972B50 

 

IL SINDACO DEL COMUNE DI LAMON 

IN QUALITA’ DI SOGGETTO ATTUATORE 

(Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 558/2018) 

 

- DATO ATTO che nei mesi di ottobre e novembre 2018 il territorio della Regione del Veneto è stato 

colpito da particolari eventi meteorologici che hanno causato gravi danni al patrimonio boschivo 

nonché al patrimonio pubblico e privato nelle aree montane, costiere e in prossimità dei grandi fiumi 

con forti venti, mareggiate, frane e smottamenti; 

 

-  VISTO il decreto del Presidente della Regione del Veneto n. 135 del 27 ottobre 2018 recante 

“Attivazione e convocazione dell'Unità di Crisi Regionale U.C.R. ai sensi del "Protocollo operativo 

per la gestione delle Emergenze" nell'ambito del Sistema Regionale di Protezione Civile (DGR 103 

dell'11 febbraio 2013)”; 

 

- VISTO il decreto del Presidente della Regione del Veneto n. 136 del 28 ottobre 2018, integrato da 

successivo decreto n. 139 del 29 ottobre 2018, pubblicati sul BUR n. 114 del 16 novembre 2018, con 

il quale a seguito delle criticità riscontrate è stato dichiarato lo “stato di crisi” ai sensi dell’art. 106, 

co. 1 lett. a) della L.R. n. 11/2001; 

 

- VISTO il decreto del 29 ottobre 2018, pubblicato nella G.U. n. 253 del 30 ottobre 2018, con il quale 

il Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell’art. 23, co. 1 del D.Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, ha 

disposto la mobilitazione straordinaria del Servizio Nazionale di protezione civile a supporto della 

Regione del Veneto al fine di favorire le operazioni di soccorso nei territori colpiti dagli eccezionali 

eventi; 

 

- VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri dell’8 novembre 2018, pubblicata nella G.U. n. 266 

del 15 novembre 2018, in esito alle attività di cui al predetto decreto, ai sensi dell’art. 7, co 1 lett. c) 
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e dell’art. 24 del D.Lgs 2 gennaio 2018 n. 1, con la quale è stato deliberato per 12 mesi a far dal 

provvedimento medesimo, lo stato di emergenza nei territori colpiti dall’evento; 

 

- CONSIDERATO che la citata delibera prevede che, per l’attuazione degli interventi da effettuare 

nella vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, del decreto legislativo 2.1.2018, 1, si 

provvede con ordinanze, emanate dal Capo del Dipartimento della Protezione civile, acquisita l’intesa 

delle regioni e delle province autonome interessate, in deroga a ogni disposizione vigente e nel 

rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico in merito tra l’altro: 

- alla delimitazione territoriale, su base comunale, delle aree oggetto degli interventi da effettuare 

in vigenza dello stato di emergenza; 

- all’immediata attuazione dei primi interventi urgenti di cui all’art. 25, comma 2, lettere a) e b), 

del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 nei limiti delle risorse di cui al comma 4; 

 

- VISTA l’Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018 

(pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 270 del 20 novembre 2018) con la quale sono state definite le 

procedure per il superamento dell’emergenza derivante dai suddetti eccezionali eventi meteorologici 

e stanziati per il Veneto 15 milioni di Euro per l’attuazione dei primi interventi urgenti di cui all’art. 

25, comma 2, lettere a) e b) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nelle more della valutazione 

dell’effettivo impatto degli eventi in esame; 

 

- DATO ATTO in particolare che l’art. 1 della citata OCDPC n. 558/2018 prevede che per 

fronteggiare l’emergenza il Presidente della Regione del Veneto, in qualità di Commissario delegato, 

provvede a titolo gratuito ad effettuare le attività previste per gli ambiti territoriali di competenza, 

avvalendosi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali, comunali e delle unioni montane, delle 

loro società in house e delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, anche in raccordo con 

le ANCI regionali, individuando dei Soggetti Attuatori che agiscono sulla base di specifiche direttive, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; 

 

- VISTA l’ordinanza n. 1 in data 23.11.2018 del Commissario delegato con la quale sono stati 

nominati i Soggetti Attuatori, individuando i rispettivi ambiti di azione e di intervento e costituito 

l’Ufficio di Supporto al Commissario delegato medesimo; 

 

- VISTA l’Ordinanza n. 10 del 29.7.2021, con la quale, è stato, tra l’altro, assicurato il finanziamento 

dei lavori di allontanamento acque di ruscellamento superficiale in località Ren II stralcio, nominando  

il sottoscritto soggetto attuatore dell’ intervento; 

 

- ATTESO che con propria Ordinanza N. 21  del 02.12.2021 come rettificata con Decreto n.26 del 

27.12.2021 è stato affidato all’ ing. MICHELE GIAIER con sede in Via Corba Masiera, 11  32100 

Belluno C.F. GRIMHL74S14A757R  P.IVA 01184540258 l’incarico della redazione in un unico 

livello del progetto di fattibilità tecnica ed economica, di quello definitivo ed esecutivo, della direzione 

e contabilità lavori nonché del coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione 

dello stralcio dei lavori riguardante il  ripristino del percorso vicinale in fregio all’impluvio esistente a 

valle del pianoro in loc. Ren e la pulizia degli imbocchi dei fossi di monte, nell’ambito dei lavori 

principali di allontanamento acque di ruscellamento superficiale in località Ren II stralcio; 

 

-  VISTO il progetto predisposto dal professionista e sottoscritto per conformità alla legislazione 

vigente, dell’importo complessivo di €  9.000,00 esclusi oneri fiscali; 

 

-   DATO ATTO che il responsabile unico del procedimento ha provveduto, con le modalità stabilite 

dall’ art. 26 del D.Lgs n. 50/2016 alla verifica ed alla validazione del progetto, come da 

documentazione agli atti; 
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- DATO ATTO che con il medesimo provvedimento il Responsabile Unico del Procedimento ha 

attestato che l’iter procedimentale e la normativa osservati per le attività e gli adempimenti preliminari 

alla verifica e validazione del progetto è conforme a quanto stabilito dal D.Lgs 18.4.3016, n. 50 con 

le deroghe stabilite  dall’ Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 588 del 15.11.2018; 

 

- RITENUTO pertanto di provvedere alla approvazione del progetto; 

 

- CONVENUTO di provvedere all’appalto delle opere con il criterio del minor prezzo e mediante le 

procedure previste dall’art. 36 del D.Lgs 50/2016, nonché degli artt. 1 del D.L. 16.7.2020, n. 76 

convertito dalla legge 11.9.2020, n. 120 e 51 del D.L. 31.5.2021, n. 77 convertito dalla legge 

29.7.2021, n. 108 e con applicazione delle deroghe introdotte dalla citata Ordinanza n. 558/2016 e 

dalle ulteriori Ordinanze successivamente emanate: 

 

- RITENUTO inoltre di stabilire a tal fine , ai sensi dell’art. 192 del D.lgs 18.8.2000, n. 267  e l'art. 

32 del D.Lgs 18.4.2016, n. 50, che: 

a)   il fine che si intende perseguire con il presente contratto è quello di ripristinare la funzionalità 

dei beni gravemente danneggiati dagli eccezionali eventi meteorologici del 29 ottobre 2018 nel 

territorio comunale, consentendone nuovamente l’utilizzo in condizioni di sicurezza 

b)  La stipula del contratto, sottoscritto dalle parti, avviene nella forma elettronica dello scambio 

di lettere commerciali tramite PEC e si perfeziona con l’ultima sottoscrizione, ai sensi dell'art. 

32 del D.Lgs 50/2016; 

c) le clausole essenziali del contratto sono contenute nel relativo schema e nel Capitolato Speciale 

d’Appalto; 

d) con il presente decreto, in considerazione dell’urgenza connessa alla finalità delle opere nonché 

dei ristretti tempi previsti dai D.P.C.M. emanati, ci si avvale delle deroghe previste dalle 

Ordinanze di Protezione Civile emanate in ordine all’evento di cui trattasi relativamente alle 

disposizioni di legge nelle stesse richiamate; 

 

- RITENUTO altresì  di esercitare la facoltà prevista  dall’ art. 1 comma 2 dell’ OCDPC 15 novembre 

2018 n. 558, avvalendosi del  personale comunale per gli adempimenti operativi necessari per 

l’esecuzione dell’intervento; 

 

- DATO ATTO che il responsabile del procedimento, nominato ai sensi dell’ art. 31 del D.lgs n. 502016, 

è  l’ arch. Loretta Strappazzon; 

 

- VISTA l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione civile n. 558 del 15 novembre 2018 

(pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 270 del 20 novembre 2018) e le altre successivamente emenate  

per fronteggiare l’emergenza causata dall’ uragano “Vaia”; 

 

- VISTO il  D.lgs 18.4.2016, n. 50;  

-  VISTO l’art. 1 del D.L. 16.7.2020, n. 76 convertito dalla legge 11.9.2020, n. 120; 

- VISTO l’art 51 del  D.L. 31.5.2021, n. 77 convertito dalla legge 29.7.2021, n. 108; 

- VISTA la legge regionale 7.11.2003, n. 27 e ss.mm.ii. per quanto applicabile; 

- VISTO il D.P.R. n  207/2010 e ss.mm.ii.; 

- VISTO il D.P.R. 08.06.2001, n°327; 

- VISTO il D.lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii.; 

 

d i s p o n e 
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- le premesse vengono poste a dispositivo del presente atto e ne costituiscono parte integrante e 

sostanziale; 

- di approvare il progetto di fattibilità tecnica ed economica, definitivo ed esecutivo dello stralcio 

funzionale dei lavori di allontanamento acque di ruscellamento superficiale in località Ren II 

stralcio, I stralcio funzionale riguardante il  ripristino del percorso vicinale in fregio all’impluvio 

esistente a valle del pianoro in loc. Ren e la pulizia degli imbocchi dei fossi di monte, redatto in 

un unico livello e  sottoscritto per regolarità e completezza degli elaborati ai sensi della legislazione 

vigente dal progettista SGAPI S.r.l. – Società Unipersonale con sede in Via F. Frescura n. 20 - 

32100 Belluno C.F./P.IVA 01469720286  e costituito dai seguenti elaborati: 

 

1.1 R0 RELAZIONE GENERALE 

  

2.1 R0 QUADRO ECONOMICO 

2.2 R0 ELENCO PREZZI UNITARI 

2.3 R0 COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

2.4 R0 CAPITOLATO SPECIALE D‘APPALTO 

  

3.1 R0 COROGRAFIA 

3.2 R0 PLANIMETRIA DI PROGETTO 

 

nell’ammontare complessivo di € 200.000,00 distinto come appresso: 

    A1) - a base di gara                  €     8.500,00           

    A2) - oneri per la sicurezza                 €        500,00        

          Sommano per lavori                                           €     9.000,00         

    A.3 Lavori secondo stralcio funzionale       € 301 000.00 

     B)    per somme a disposizione  

1. Imprevisti        € 2 290.48 

2 Art. 113 Dlgs 50/2016      € 6 200.00 

3 IVA su lavori 22% € 68 200.00 

4 Spese tecniche Progettazione Direzione Lavori Sicurezza € 37 900.00 

5 Spese tecniche per geologo     € 5 000.00 

6 Oneri contributivi su spese tecniche    € 1 616.00 

7 Iva su spese tecniche      € 9 793.52 

8 Somme per accordi bonari, occupazioni, espropri  € 9 000.00     

        Sommano per somme a disposizione                               euro  140.000,00 

        IN TOTALE                                                                               euro 450.000,00         

 

 -   di dare atto che il responsabile unico del procedimento ha provveduto, con le modalità stabilite 

dall’ art. 26 del D.Lgs n. 50/2016 alla verifica ed alla validazione del progetto, come da 

documentazione agli atti; 

 

- di dare atto che con il medesimo provvedimento il Responsabile Unico del Procedimento ha attestato 

che l’iter procedimentale e la normativa osservati per le attività e gli adempimenti preliminari alla 

verifica e validazione del progetto è conforme a quanto stabilito dal D.Lgs 18.4.3016, n. 50 con le 

deroghe stabilite  dall’ Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 588 del 15.11.2018; 

- di provvedere all’appalto delle opere con il criterio del minor prezzo e mediante le procedure 

previste dall’ art. 36, del D.Lgs 50/2016, nonché degli artt. 1 del D.L. 16.7.2020, n. 76 convertito 

dalla legge 11.9.2020, n. 120 e 51 del D.L. 31.5.2021, n. 77 convertito dalla legge 29.7.2021, n. 108, 

con applicazione delle deroghe introdotte dalla citata Ordinanza n. 558/2016 e delle ulteriori 

ordinanze successivamente emanate; 
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- di stabilire inoltre a tal fine , ai sensi dell’art. 192 del D.lgs 18.8.2000, n. 267  e l'art. 32 del D.Lgs 

18.4.2016, n. 50, che: 

a)   il fine che si intende perseguire con il presente contratto è quello di ripristinare la funzionalità 

dei beni gravemente danneggiati dagli eccezionali eventi meteorologici del 29 ottobre 2018 nel 

territorio comunale, consentendone nuovamente l’utilizzo in condizioni di sicurezza 

b)  la stipula del contratto, sottoscritto dalle parti, avviene nella forma elettronica dello scambio di 

lettere commerciali tramite PEC e si perfeziona con l’ultima sottoscrizione, ai sensi dell'art. 32 

del D.Lgs 50/2016; 

c) le clausole essenziali del contratto sono contenute nel relativo schema e nel Capitolato Speciale 

d’Appalto; 

d) con il presente decreto, in considerazione dell’urgenza connessa alla finalità delle opere nonché 

dei ristretti tempi previsti dai D.P.C.M. emanati, ci si avvale delle deroghe previste dalle 

Ordinanze di Protezione Civile emanate in ordine all’evento di cui trattasi relativamente alle 

disposizioni di legge nelle stesse richiamate; 

 

- di esercitare la facoltà prevista  dall’ art. 1 comma 2 dell’ OCDPC 15 novembre 2018 n. 558, 

avvalendosi del  personale comunale per gli adempimenti operativi necessari per l’esecuzione 

dell’intervento, compreso, qualora ne venga ravvisata la necessità, quello di conferimento di incarichi 

di supporto al RUP, da affidare con le modalità e nei termini stabiliti dall’ art. 31, c. 11 del D.Lgs 

50/2016 e dalla citata ordinanza 558/2019, nell’ambito delle risorse a disposizione dai finanziamenti 

VAIA; 

 

- di dare atto che il responsabile del procedimento, nominato ai sensi dell’ art. 31 del D.lgs n. 502016, è 

l’ arch. Loretta Strappazzon; 

 

- di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento ha attestato che l’iter procedimentale e la 

normativa osservati per le attività e gli adempimenti preliminari alla verifica e validazione del 

progetto è conforme a quanto stabilito dal D.Lgs 18.4.3016, n. 50 con le deroghe stabilite dall’ 

Ordinanza del Capo della Protezione Civile n. 588 del 15.11.2018; 

 

-  di pubblicare il presente decreto all’albo pretorio; 

 

                             IL  SINDACO/SOGGETTO ATTUATORE 

                 Ornella Noventa 
                  Documento firmato digitalmente 

 

 

 

 

Si attesta la regolarità tecnica del presente provvedimento. 

 

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico 

Loretta Strappazzon 

(documento firmato digitalmente) 

 

 

 

Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria del presente provvedimento 
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Il Responsabile dell’Ufficio  

Amministrativo – Finanziario 

Nicola Todesco 

(documento firmato digitalmente) 

 

 
 


